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TITOLO I

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

GENERALITÀ

Art. 1

Oggetto del Regolamento

Il presente regolamento disciplina il servizio di polizia rurale per tutto il territorio comunale.

Art. 2

Compiti del servizio di polizia rurale

Il servizio di polizia rurale ha lo scopo di assicurare, nel territorio del Comune, la regolare applicazione delle Leggi, dei regolamenti e di ogni altra disposizione che interessano in genere la vita sociale nelle zone rurali, la cultura agraria, la salvaguardia ed il rispetto del territorio, lo sport ed il turismo equestre.

Art. 3

Organi preposti al servizio di polizia rurale

Il servizio di polizia rurale e' svolto, alla diretta dipendenza dal Sindaco, dagli agenti municipali nonché' dagli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria nell'ambito delle rispettive funzioni e nel rispetto delle vigenti disposizioni.

Art. 4

Ordinanze del Sindaco

Per quanto non contemplato nel presente regolamento ed ai fini della pubblica sicurezza, il Sindaco, qualora ne ricorrano gli estremi, puo'emanare opportune ordinanze. 

Le ordinanze emanate dal Sindaco in materia, ai sensi del presente regolamento e delle disposizioni vigenti, debbono contenere oltre le indicazioni delle persone cui sono indirizzate, il preciso oggetto per il quale sono emesse, il termine di tempo assegnato per l'adempimento, le disposizioni legislative o regolamenti base alle quali e' fatta l'intimazione e le sanzioni a carico degli inadempienti.

TITOLO II

DIFESA DELLA PROPRIETÀ PRIVATA

Art. 5

Distanze per fossi, canali ed alberi

Per quanto riguarda la distanza per fossi e canali ovvero per chi vuole scavare fossi o canali presso il confine, è osservato l'articolo 891 del Codice Civile.

1. Per quanto riguarda la distanza di alberi, sono osservati gli articoli 892 893 del Codice Civile con le seguenti varianti:

2. viti, arbusti e siepi vive, metri 1,50 dal confine;

3. piante da frutta, metri 4,00 dal confine;

4. piante a basso fusto, specie autoctone e naturalizzate, come indicato nell'allegato A del presente  regolamento, metri 7,00 dal confine;

5. pioppo e suoi cloni registrati per piantamenti regolari a filare, metri 10,00 dal confine;

6. piantamenti a filare unico con specie indicate in allegato A, da porsi lungo le strade private, gli argini, le rive dei canali o dei fossi, metri 5,00 dal confine o dal ciglio interno delle rive.

Le distanze sopra indicate potranno ridursi solamente in presenza di accordo scritto tra le parti e in ogni modo non inferiori a quanto previsto dal Codice Civile. Per quanto riguarda la distanza di pintumazioni nei pressi di canali consortili, si applicano, se esistenti, le norme in materia del regolamento del Consorzio di bonifica. Le norme indicate non riguardano la pianta singola, qualora costituisca di comune accordo tra le parti, caposaldo di confine.  Le norme indicate, non riguardano le piantumazioni anteriori al presente regolamento.

Art. 6

Distanze per frutteti e pioppeti da case

Per gli impianti di frutteti specializzati e pioppeti da eseguirsi successivamente all'entrata in vigore del presente regolamento, devono osservarsi distanze di almeno metri 50,00 dalle case di civile abitazione di persone terze, misurata dal muro esterno della casa.

Art. 7

Spurgo di fossi e canali

Ai proprietari di terreni, soggetti a servitù di scolo di fossi o canali privati, e' fatto obbligo di provvedere in modo che tali fossi o canali siano tenuti costantemente sgombri in maniera che, anche in caso di piogge continuate e quindi di piene, il deflusso delle acque si verifichi senza pregiudizio e danno delle proprietà contermini e delle eventuali vie contigue. 

I fossi delle strade comunali e rurali devono, a cura e spese dei frontisti, dei consorziasti e dei proprietari limitrofi, essere spurgati una volta l'anno e occorrendo più volte. In caso di trascuratezza o di inadempienza degli obbligati, nel termine prescrittogli dal Comune, l'Amministrazione comunale farà eseguire i lavori necessari a spese dell'inadempiente, ferma restando la sanzione per la violazione accertata.

Art. 8

Divieto di impedire il libero deflusso delle acque

I proprietari dei terreni su cui defluiscono per via naturale acque di fondi superiori, non possono impedire il libero deflusso delle acque con opere di qualsiasi natura ed origine.

Sono pure vietate le piantagioni, che abbiano ad inoltrarsi dentro i fossi ed i canali in modo tale da restringere la sezione normale del deflusso delle acque e l'esecuzione di qualunque altra opera tale da recare danno ai terreni vicini a alle strade.

Art. 9

Canali ed altre opere consortili

Per la manutenzione dei canali e delle altre opere consortili destinati all'irrigazione ed allo scolo delle acque, si applicano, se esistenti, le norme in materia del regolamento del Consorzio di bonifica stesso.

Art. 10

Recisione di rami protesi e radici

In materia si osservano le norme dell'art. 896 del Codice Civile, inoltre i proprietari o aventi diritto dei fondi, sono obbligati a tenere regolate le siepi vive in modo da non restringere e danneggiare le strade, ed a recidere i rami delle piante che si protendono oltre il ciglio stradale, impedendo la libera visuale.

Art. 11

Spigolature

Senza il consenso del proprietario o avente diritto del fondo, e' vietata la raccolta dei frutti di produzioni agrarie vegetali e arboree, la raccolta di legname e radici delle produzioni arboree, anche se spogliati interamente del raccolto. 

E' ammessa la raccolta di frutti caduti sul suolo di appartenenza, provenienti da rami protesi del fondo di vicini come disposto dall'art. 896 del Codice Civile.

I frutti pendenti di rami che sporgono sulle pubbliche vie e piazze, appartengono al primo raccoglitore.

TITOLO III

COLTURE AGRARIE, ALLEVAMENTI, PIANTUMAZIONI, CACCIA, PESCA, FUNGHI E TARTUFI

Art. 12

Disciplina e limitazioni

Ciascun proprietario o avente diritto del fondo, può usare i terreni per quelle colture e allevamenti che riterrà più utili, purché la sua attivita' non costituisca pericolo od incomodo per i vicini e siano osservate le particolari norme di legge dettate per speciali colture.

Art. 13

Piantumazioni

Il presente articolo riguarda esclusivamente la piantumazione nelle zone agricole, di filari o piante sparse a confini di strade, fossi e canali, delimitazioni di corti rurali e piante singole o capisaldi.

Le piantumazioni devono devono essere eseguite con specie autoctone e naturalizzate come indicato nell'allegato A del presente regolamento.

Art. 14

Esercizio di caccia e pesca

L'esercizio della caccia e della pesca e' disciplinato da leggi e regolamenti speciali. 

Non e' consentito cacciare o pescare senza le licenze prescritte. 

Per la caccia valgono, oltre le norme emanate con leggi e regolamenti regionali, le disposizioni stabilite dall'Amministrazione provinciale.

Art. 15

Raccolta funghi e tartufi

La raccolta di funghi epigei e' disciplinata dalla L.R. n. 66 del 15.11.94. Non e' consentito raccogliere funghi senza la licenza prescritta. 

Valgono inoltre le disposizioni stabilite dall'Amministrazione provinciale. La raccolta di tartufi e' disciplinata dalla L.R. n. 30 del 28.06.88. Non e' consentito raccogliere tartufi senza la licenza prescritta.

Art. 16

Sicurezza pubblica

Quando si rende necessario, per tutelare la quiete e la sicurezza pubblica, il Sindaco, avrà la facoltà di imporre con ordinanze opportune, modalità di esercizio o coltura e di ordinare in caso di inadempienza la cessazione dell'attivita'. 

Sempre ai fini della sicurezza pubblica, il Sindaco ha facolta' di emanare disposizioni in materia di igiene, edilizia e polizia locale qualora ne ricorrano gli estremi.

TITOLO IV

RISPETTO DELLA SICUREZZA E TRANQUILLITÀ ALTRUI

Art. 17

Distanze per colture agrarie, fossi e alberature dalle strade pubbliche

Nei pressi delle strade pubbliche, fuori dei centri abitati, va osservato l'art. 16 del Codice della Strada (D.Lgs. 285/92) e l'art. 26 del Regolamento di esecuzione n. 425/92, con le seguenti varianti:

1. metri 7,00  per piantumazioni di piante da frutto, basso e alto fusto     

2. metri 1,50 per siepi vive e colture agrarie che non superino un metro di altezza;

3. metri 3,00 per siepi vive e colture agrarie che superano un metro di altezza.

La distanza per l'apertura di fossi, canali o escavazioni qualsiasi, non puo' essere inferiore alla profondità stessa ed in ogni caso non inferiore a 3,00 metri.

Art. 18

Fasce di rispetto nelle curve fuori dei centri abitati

Per il presente articolo è rispettato l'art. 17 del Codice della Strada (D.Lgs. 285/92) e l'art. 27 del Regolamento di esecuzione n. 495/92.

Art. 19

Frontisti confinanti con strade pubbliche

I frontisti confinanti con le strade pubbliche, non possono arare i loro fondi sul lembo delle strade, ma devono formare lungo di esse regolare capezzagna per consentire le lavorazioni dei fondi senza danno delle strade.

Art. 20

Variazioni al corso delle acque pubbliche

E' vietato apportare qualsiasi variazione o innovazione nel corso delle acque pubbliche, mediante la formazione negli alvei e scolatoi pubblici, di chiuse, pietraie, scavamenti, canali di invito alle diramazioni, ed altre simili opere le quali, ancorche'instabili, possano alterare il libero corso delle acque a pregiudizio degli utenti inferiori.

Art. 21

Inquinamento delle acque

E' vietato inquinare l'acqua nei corsi, sia pubblici sia privati, con getto di qualsiasi materiale nocivo o sostanze tossiche. 

Non e' permesso convogliare nei corsi di acqua, sia pubblici sia privati, le materie putride dei condotti scaricatori.

Art. 22

Irrigazioni

I proprietari e gli utenti di canali artificiali, esistenti lateralmente o in contatto alle strade, sono obbligati ad impedire l'espansione dell'acqua medesima sulle strade ed in ogni caso al corso stradale ed alle sue pertinenze. 

L'irrigazione dei terreni laterali alle strade deve essere regolata in modo che non derivi danno alle medesime, formando al bisogno, un controfosso.

Art. 23

Distanze per trattamenti antiparassitari chimici su colture agrarie

Fatte salve le norme vigenti in materia di distribuzione di antiparassitari, quali la distribuzione in assenza di vento, l'evitare delle ore più calde ecc., con il presente articolo sono regolamentate le distanze da osservarsi nella distribuzione di fitofarmaci su colture agrarie  confinanti con aree di terzi ad uso abitativo, le relative pertinenze ed orti:

1. in presenza di trattamenti localizzati: metri 1,50 dal confine;

2. in presenza di trattamenti a pieno campo con irroratrici a barre: metri 3,00 dal confine;

3. in presenza di trattamenti con atomizzatori: metri 5,00 dal confine ed in direzione interna all'appezzamento trattato.

I trattamenti con atomizzatori devono osservare una distanza di metri 10,00 dai  principali corsi d'acqua. Le norme indicate sono escluse qualora esista idonea barriera frangivento costituita da siepe viva di idonea altezza.

Art. 24

Rifiuti derivanti dall'esercizio di impresa agricola

La normativa di riferimento e' il D.P.R. 915 del 1982, che classifica i rifiuti provenienti da attività produttive o da insediamenti non civili.  I produttori di rifiuti speciali devono smaltire tali rifiuti a loro spese.  

Teli di polietilene e contenitori di fitofarmaci non possono essere abbandonati sul territorio, smaltiti in fossati o maceri in disuso tantomeno bruciati.

Art. 25

Attraversamento strade extra urbane

Chi ha acquistato il diritto di attraversare le strade con condotti di acqua, e' obbligato a mantenere i condotti ed i ponti in modo che non possano derivarne danni al suolo stradale. 

Detti ponti devono essere costruiti secondo le prescrizioni impartite dell'Ufficio Tecnico Comunale.

Art. 26

Opere e depositi nelle strade

E' vietato di fare opere, depositi ed ingombri sul suolo delle strade comunali, consortili e vicinali in modo da pregiudicare il libero transito o di alterarne le dimensioni, la forma e l'uso.

E' pure vietato di condurre a strascico sulle strade, materiali di qualunque sorta e dimensione che compromettano il buono stato delle strade e di danneggiare il sedime stradale ed i manufatti.

Art. 27

Spargimento liquami

I liquami di derivazione zootecnica possono essere distribuiti sui terreni agricoli dalle ore 20.00 alle ore 8.00 ed interrati entro 36 ore. Detti liquami possono essere distribuiti anche fuori di suddetto orario, purché lo spargitore sia dotato d'idonea attrezzatura che prevede il contemporaneo interramento.

Art. 28

Accensione di fuochi

Non si possono accendere fuochi nella campagna; è permessa l'accensione delle stoppie, ai sensi dell'art. 59 del T.U.L.P.S. dal 15 agosto e nelle seguenti condizioni:

1. distanza non inferiore a metri 100,00 dalle case, dagli edifici e strade pubbliche, dai boschi, dalle piantagioni, dalle siepi, dai mucchi di paglia, fieno e qualsiasi altro deposito di materiale combustibile;

2. distanza non inferiore a metri 300,00 dai depositi di materiali esplosivi;

3. condizioni meteorologiche ottimali (assenza di vento, alta pressione, ecc.);

4. durante l'accensione il responsabile dovrà essere presente, finché il fuoco non sia spento, onde garantire lo svolgimento delle operazioni in condizioni di sicurezza per le altrui proprietà.

Art. 29

Disposizioni da osservarsi per l'uso e la conservazione delle materie esplosive ed infiammabili

Si osserva in materia quanto disposto dalla Legge sulla Prevenzione Incendi L. 818 del 07.12.84 e successive modifiche, D.M. 08.03.85, D.M. 30.10.86.

Art. 30

Uso di detonatori in agricoltura

L'uso dei detonatori in agricoltura, come deterrente per fauna dannosa alle colture agrarie, è ammessa. L'uso dei detonatori non è consentito dalle ore 23.00 alle ore 6.00.

TITOLO V

FITOFAGI, MALATTIE E DIFESA DELLE PIANTE

Art. 31

Disposizioni

In materia di malattie delle piante e difesa si osservano le molteplici e specifiche Leggi del settore. Nei casi di eventi particolari, sarà cura dei produttori o dell'Autorità Comunale eseguire le debite segnalazioni all'Osservatorio Malattie Piante di Verona, nella sede centrale od Ufficio periferico di Rovigo, il quale indicherà i metodi di lotta.

Si rammenta l'obbligo dei vivaisti di attenersi a quanto disposto dalla L.R. 48/85 - D.L. 536 del 30.12.92 - D.M. 22.12.93 - Direttiva CEE 34/92, Legge 157 del 10.06.92.

Come regola generale si rammenta l'obbligatorietà con Decreti Ministeriali, alla lotta a certi parassiti di interesse locale, come sotto elencato:

1. D.M. 10.08.48, Lotta obbligatoria alle Cocciniglie delle piante da frutto;

2. D.M. 10.08.48, Lotta obbligatoria alla Dorifora della patate;

3. D.M. 06.12.50, Lotta obbligatoria alla Piralide e Nottua del mais;

4. D.M. 03.11.51, Lotta obbligatoria agli insetti nocivi della bietola;

5. D.M. 18.05.71, Lotta obbligatoria alla Cocciniglia di S.Josè;

6. D.M. 18.05.71, Lotta obbligatoria al Nematode Dorato della patata;

7. D.M. 18.05.71, Lotta obbligatoria alla Rogna nera della patata;

8. D.M. 03.09.87, Lotta obbligatoria al Cancro Colorato del platano;

9. D.M. 26.11.92, Lotta obbligatoria alla Vaiolatura delle drupacee.

TITOLO VI

MALATTIE BESTIAME

Art. 32

Obbligo di denuncia

I proprietari o detentori di animali, a qualunque titolo, sono obbligati a denunciare all'Autorità comunale qualsiasi caso di malattia infettiva o diffusiva degli animali o sospetta di esserlo, compresa fra quelle indicate nell'art. 1 del regolamento di Polizia Veterinaria del 08 febbraio 1954 n. 320 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 33

Isolamento per malattie contagiose

Nel caso di malattia infettiva o diffusa, anche prima dell'intervento dell'Autorità sanitaria cui va fatta la denuncia, il proprietario o conduttore degli animali infetti, o sospetti di esserlo, dovrà provvedere al loro isolamento, evitando specialmente la comunanza per mezzo degli abbeveratoi e dei corsi d'acqua.

I proprietari ed i conduttori degli animali infetti, o sospetti di esserlo, dovranno uniformarsi a tutte le disposizioni che saranno impartite dalla competente autorità.

Art. 34

Seppellimento di animali morti per malattie infettive

L'interramento degli animali morti per malattie infettive o diffusive, o sospetti di esserlo, deve essere eseguito in conformità alle prescrizioni del regolamento di Polizia Veterinaria del 08 febbraio 1954, n. 320 e con le indicazioni dell'Autorità sanitaria, sentito il parere dell'Ufficio Tecnico comunale sull'idoneità del terreno interessato.

TITOLO VII

TURISMO EQUESTRE E PASCOLI

Art. 35

Conduzione e custodia

I cavalli nelle passeggiate turistiche e sportive ed il bestiame di qualsiasi sorta al pascolo devono essere guidati da persone idonee per requisiti fisici, psichici ed aver compiuto anni 14. 

Per i pascoli, il conduttore deve essere dotato di personale adeguato o di attrezzature idonee, tali da impedire la fuga e lo sconfinamento sui fondi non concessi del bestiame o l'arrecamento di molestie ai passanti.

Art. 36

Pascolo nei terreni di proprietà altrui

Senza il consenso del proprietario o avente diritto del fondo, è vietato, in qualsiasi epoca dell'anno, il pascolo sui terreni altrui.

Art. 37

Passaggio nei fondi di proprietà altrui
E' vietato il passaggio abusivo attraverso i fondi di proprietà altrui anche se incolti e non muniti di recinti e dei ripari di cui all'art. 637 del Codice Penale. 

Il diritto di passaggio sui fondi altrui deve essere esercitato con l'adozione di tutte le misure atte a prevenire i danni che all'altrui proprietà possono derivare dall'esercizio stesso.

Art. 38

Conduzione di animali lungo le strade pubbliche e centro abitato
Ferme restando le norme del Codice della strada in materia di transito e conduzione di animali, nel percorrere le strade dell'abitato, i conduttori dovranno aver cura di impedire sbandamenti degli animali, dai quali possano derivare molestie sul pubblico, danni alle proprietà limitrofe o alle strade e comunque non occupare uno spazio superiore ad un terzo della carreggiata. 

E' vietata la sosta degli animali nelle vie e piazze dell'abitato. 

I cavalli nelle passeggiate turistiche e sportive dovranno condursi a fila indiana e potranno sostare nelle piazze e vie del centro abitato con l'obbligo da parte del conducente di rimuovere o raccogliere gli escrementi prodotti dagli animali stessi.

Art. 39

Conduzione di animali lungo le strade private

Senza il consenso del proprietario o avente diritto, sulla strada privata è vietato condurre animali.

Art. 40

Equitazione e pascolo in ore notturne

Nelle ore notturne, equitazione e pascoli sono permessi nei soli fondi chiusi.

Art. 41

Difesa della sicurezza, dell'ordine e della morale pubblica

I proprietari ed i conducenti di cavalli, mandrie e greggi che, con la loro condotta, si rendono pericolosi per l'ordine, la sicurezza pubblica e la pubblica morale, saranno segnalati all'autorità di P.S. per gli eventuali provvedimenti di competenza.

TITOLO VIII

SANZIONI

Art. 42

Accertamento delle violazioni e sanzioni

Le trasgressioni alle norme del presente Regolamento sono accertate dagli Ufficiali ed Agenti di Polizia Municipale, nonchè dagli Ufficiale ed Agenti di Polizia Giudiziaria. 

Le violazioni al presente Regolamento salvo che il fatto non costituisca reato o non sia punito da disposizioni speciali, sono punite ai sensi dell'art. 107 del T.U. Legge Comunale e Provinciale n. 383 del 03.03.34 e successive modificazioni e dalla Legge n. 689 del 24.11.81, con la sanzione amministrativa da £ 50.000 a £ 400.000.

Art 43

Rimessa in ripristino

Oltre al pagamento della sanzione prevista, il Sindaco può ordinare la rimessa in ripristino e disporre l'esecuzione d'ufficio, quando ricorrano gli estremi di cui all'art. 38 della Legge 08.06.90, n. 142.

Art. 44

Omessa ottemperanza di provvedimenti del Sindaco

Chiunque non ottemperi alla esecuzione delle ordinanze emanate dal Sindaco, salvi i casi previsti dall'art. 650 del Codice Penale o da altre Leggi o Regolamenti generali e speciali, è punito con la sanzione pecuniaria amministrativa da £ 50.000 a £ 400.000.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 45
Entrata in vigore del Regolamento

Il presente Regolamento entra in vigore un mese dopo la sua regolare pubblicazione ed abroga tutti i Regolamenti, le ordinanze, le consuetudini riguardanti le materie contemplate nel Regolamento medesimo o in contrasto con lo stesso.

***********************

COMUNE DI MELARA

REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE

LISTA DELLE SPECIE CHE SI POSSONO PIANTUMARE NEL TERRITORIO COMUNALE.

Specie autoctone e naturalizzate:

ACERO CAMPESTRE

Acer campestre L.



PINO DOMESTICO

Pinus Pinea L.

ACERO DI MONTAGNA

Acer pseudoplantus L.


PINO MARITTIMO

Pinus pinaster Aiton

ACERO RICCIO



Acer platanoides



PIOPPO BIANCO


Populus alba L.

ALBERO DI GIUDA


Cercis siliquastrum L.


PIOPPO NERO


Ppulus nigra L.

ALLORO





Laurus nobilis L.



PLATANO



Platanus acerifolia Willd.

BAGOLARO




Celtis australis L.



PRUNO SERVATICO

Prunus spinosa L.

BIANCOSPINO



Crataeugus monogya Jacq.

QUERCIA ROSSA

Quercus rubra

BIANCOSPINO



Crataegus oxyacatna L.

ROBINIA




Robinia pseudoacacia

CARPINO BIANCO


Carpinus betulus L.


ROSA CANINA



Rosa canina L.

CARPINO NERO



Ostrya carpinifolia Scop.

ROVERELLA


Quercus pubescens Willd

CERRO





Quercus cerris L.



SALICE A FOGLIE DI ROSMARINO
Salix rosmarinifolia L.
CILIEGIO





Prunus avium L.



SALICE BIANCO



Salix alba L.

CILIEGIO CANINO


Prunus mahaleb L.



SALICE CAPRINO


Salix caprea L.

CIPRESSO





Cupressus semprevirens L.

SALICE CENERINO


Salix cinerea L.

CORNIOLO




Cornus mas L.




SALICE DA VIMINI


Salix viminalis L.

FARNIA





Quercus robus L.



SALICE ELEAGNO

Salix eleagnos Scop.

FRANGOLA




Frangula alnus Miller


SALICE FRANCESE

Salix triandria

FRASSINO DEL CAUCASO
Fraxinus angustifolia Auct.

SALICE GLAUCO

Salix daphonoides vill.

FRASSINO MAGGIORE

Fraxinus excelsior L.


SALICE ROSSO


Salix purpurea L.

FUSAGGINE




Eucnimus europaeus L.


SAMBUCO



Sambucus nigra L.

GELSO BIANCO



Morus alba L.




SANGUINELLO


Cornus sanguinea

GELSO NERO




Morus nigra L.




SORBO DOMESTICO

Sorbus domestica L.

GINEPRO COMUNE


Juniperus communis L.


SORBO SELVATICO

Sorbus torminalis (L.)

LECCIO





Quercius ilex L.



SPIN CERVINO


Rhamnus cathartica L.

LIGUSTRO




Ligustrum vulgare L.


TAMERICE



Tamarix gallica L.

MAGGIOCIONDOLO


Laburnum anagyroides Med.
TIGLIO




Tilia platiphyllos Scop.

MARASCO O AMARENA
Prunus cerasus L.



TIGLIO RICCIO


Tilia cordata Miller

MELO SELVATICO


Malus sylvestris Miller


VIBURNO



Viburnum lontana L.

MIRABOLANO



Prunus cerasifera Ehrh.




NESPOLO





Mespulis germanica L.

NOCCIOLO




Corylus avellana L.



Specie a rapido accrescimento

NOCE






Juglans regia L.




Pioppo, cloni registrati, Populus spp.

NOCE NERO




Juglans nigra L.

OLEAGNO




Oleagnus angustifolia

OLEAGNO




Eleagnus umbellata

OLIVELLO SPINOSO


Hippophae rhamnoides L.

OLMO LISCIO



Ulmus laevis Pallas

OLMO MINORE



Ulmus minor Miller

ONTANO NAPOLETANO
Alnus cordata (Loisel.)

ONTANO NERO



Alnus glutinosa (L.)

ORNIELLO




Fraxinus ornus L.

PALLA DI NEVE



Viburnum opulus

PERO SELVATICO


Pyrus Pyraster Burgsd

PINO DI ALEPPO



Pinus halepensis Miller
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